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Odio eritis omnibus hominibus 
propter Nomen meum. 


r • • 

> v.Je 1’ avea già predetto Gesù Cristo no- 
atro maestro , spezialmente a noi banditori del- 
le sue dottrine ; che per cagion sua noi sarem- 
mo odiati da tutti* gli uomini: Odio eritis ornai* 
bus hominibus propter. Nomen meum. Non b 
oggidì condizion di persone più malvolute , ed 
odiate più fieramente di noi preti da’ filosofi , 
come si chiamano, del nostro tempo . Ma che? 
4 Gesù Cristo hanno costoro rotta la guerra : 
e noi pertanto amici e campioni di lui dob- 
biamo portare il carico maggiore di questa bat- 
taglia. Lascio r altre calunnie che ci hanno 
imposto: una gravissima ci hanno messa addosso 
da ultimo; e ( se io mi posso senza arroganza 
appropriar quest’ onore) a me in ispezieltà , co- 
me a singolare sostenitore e più calao della cri- 
stiana filosofia, e più aperto loro nemico. Essi 
dicono di non sapere qnal religion sia la nostra, 
ci accusano di snaturati, ci rimproverano con- 
tinuo che non ahbiam carità, e perche? per* 
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che diciam di loro ogni male ; perchè acqui- 
stiam loro 1' odio delle genti , mostrandoli em- 
pi apostati , maestri d' errore e di mal costu- 
me , e storniamo le persone dalla lor società , 
e desideriamo che sieno sbanditi , e vietati d’ a- 
ver mano nelle bisogne, del pubblico . e poi , 
soggiungono , questi buoni preti predicano , o 
si vantano di predicare ainor fraterno , e 'l 
voler bene a’ nemici : falsi e impostori che deb- 
bono essere ! L’ accusa è assai forte , e ne pe- 
ricola il buon nome del corpo sacerdotale, an-‘ 
zi della Chiesa tutta di Gesù Cristo . Due mo- 
di ci restano da purgarci : o il ricrederci , e 
rivocare il detto contro di loro ; ovvero il pro- 
var falsa T accusa e smentirla . questo è da fa- 
re . Mostrerò dunque prima , che essi non han- 
no alcuna ragione di dolersi di noi : in secon- 
do luogo i che se c’ è uomini che con loro 
abbiano carità, siamo noi. M' ascoltino questi 
che vogliono chiamarsi nemici nostri, e noi 
vogliamo aver per amici (se alcuno è qui), 
con sottile attenzion d' animo , e notino net 
mio dire ogni cosa . Io parlo come uomo pas- 
sionato ; di me si fidino poco , e non dieoa 
pregio e valore altro che alle ragioni manife- 
ste e calzanti, e non cedano se non convinti 
alla viva pruova del vero ; ma se conoscano 
la verità, non vogliano assottigliarsi, e sparger 
tenebre per doverla perdere di veduta. : 

Q , voi ci accusate che noi vi odiamo, qnan- 

i *i . « .. .» 

que» 

non 

/ 




ao anzi dovremmo amarvi f come dite voi 
•to ? E or perchè ci odiato voi pure ? che 
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«i amate? o volete voi a quello costrìngerci* 
che non fate voi ? Sappiamo bene quello che 
voi dite di noi : .che non h vizio per avventa» 

' ra , che non ci apponghiate; ed alla geiite ci 
mettete in discredito , acquistandone biasimo e 
mala voce . E stesse par tatto il male nelle 
parole! troppo pih sono i fatti. Scemarci al 
possibile T autorità: svillaneggiarci in pubbli* 
co senza rispetto ; tutte le cose che ci debbo» 
no dispiacere studiarvi a farle sugli occhi no- 
stri ; imporci cose che non ci convengono, per 
aggravarci sopra le nostre forze , e per aver 
poi cagione ai rimproverarci di negligenti © 
disaffezionati allo Stato ; cercar modi i pih odio- 
si da farci malvolere alla gente , dalla quale noi 
siam maladctti . e generalmente , diteci ; Se m 
man vostra fosse il poterci fare tutto quel bet 
ne che ci volete , quant’ h che già ci avreste 
levati tutti del mondo , e spentane la semen- 
za ? Ma e rispetto agli altri uomini ; come li 
amate voi , che pur da tutti volete esser ama- 
ti ? Gli infiniti mali , i danneggiamenti , le mi*, 
serie , le lagrime , che in questi non pochi an- 
ni tribolarono l’ umana spezie , non ci venne- 
ro o direttamente, oì di rimbalzo da voi? qual 
è quella condizione , quello stato , quella pro- 
fessione , quel nascondiglio del mondo , . dov© 
non sia penetrata la vostra filosòfica carità , * 
guastare e distruggere quanto v* era di bene i 
e non foste già tanto arditi , che il voleste ne- 
^ gare: conciossiachà io abbia un nuvolo di te- 
stimoni, che piangendo sarebbono a ratificare 



$ 

il. mio detto. Là buona fede, e la lealtà che 
è fondamento della giustizia, e il solo legame 
della società , che rende inviolabili le conven- 
zioni , le amicizie assicura , e lega fra se tut- 
ti gli ordini delle persone , e guarentisce la 

} >aec , là sicurezza cd il pubblico bene : come 
à guardate voi generalmente ne’ contratti vo- 
stri;, e ne’ giuramenti ? In somma avete voi- 
co’ vostri simili quella tenerezza e cordialità 
che volete da loro ? O vorreste voi forse, che 
noi amassimo chi non ci ama , anzi ci odia c. 
tratta così ? credete voi giusta cotesta legge ? 
pìacerebbevi per avventura ? Appunto , voi ri- 
spondete : o non è questo il vangelo vostro ? 
o non comanda così Gesh Cristo? Adagio, 
credete voi in Gesh Cristo? onorate voi 1 ’ evan- 
gelio? Ma Cristo non è per voi un impostore?! 
in secondo Maometto ? che ne volete voi? co- 
stili mi citate ? e vorreste voi che noi tenessi- 
mo queste dottrine ? Si certo ; v’ odo rispon- 
dere da che volete esser pure Cristiani, e 
predicate il vangelo . V' intendo. L’ evangelio 
voi favorite , quando vi pare che noi stringa e 
condanni 5 , ovvero quando favorisce voi, e so- 
pra altre verità, che a voi non gustano, riè 
vanno a versi , il deridete , e noi volete rice- 
vere . È. egli questo un operare da onesto uo- 
- mo e leale , come d’ essere vi vantate ? 

Se non che ; quando voi ci provocate a pre- 
dicar il vangelo , sapete voi bene quello che 
voi vi dite? il conoscete voi? leggestelo mai? 
in ne dubito . Io 1’ ho ben letto io : e vi so 



dire, che tnal si faceva per voi l’ invitarci che 
il dovessimo predicare . Udite : se il vangelo , 
che comanda d' amarvi, comanda cosa buona 
e diritta , e che a voi tanto cuoce; perchè ri- 
gettarlo voi , siccome faceste ? E se, come li- 
bro pestilenziale e cattivo , lo rigettaste , qual 
peso può avere pressò di voi comandando 1' a- 
roore ; il qual precetto allegate contro di noi ? 
questo è un contraddirvi , c dar sospetto dì 
mala . fede . Tuttavia voi avete ragione , e di- 
mandate cosa giustissima , quando da noi vole- 
te udir 1' evangelio . anzi fateci ben le ragioni 
addosso ; e se trovate , che io , o altri vi dica 
cose che non sieno vangelo , accusateci , e ne 
cacciate da* pulpiti , e diffamateci per impósto- 
ri . Ma vi ricordi altresì : che se mai esso di- 
cesse 1' opposito di quello che vi aspettavate', 
dovete crederci , ed arrendervi alla verità da 
voi conceduta . nel secolo della ragione siami 
noi. Ma ih vero è, che noi vi volevamo qui 
appunto ; conciossiachè il vangelo è tutto con- 
tro di voi: e noi dal vangelo imparammo a te- 
nervi in quel conto che vi tegnamo , e ad usa- 
re con voi le maniere , delle quali a torto vi 
lamentate . 

Nel vangelo Cristo predica le sue dottrine 
come da Dio avute , e mandatoci a predicar* 
le : e comanda a tutti di crederle sopra la sua 
parola ; con gnai orribili , chi non le credesse 
Qui non crediderit condemnabitur. Verso co- 
storo , che superbi rifiutassero la sua dottrina, 
alla verità contrastando, i Soddomiti potrei* 
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borio parere persone non rie ; e riceveranno 
più mite e larga sentenza . Se il padre , o la 
madre (dice Cristo nel suo vangelo) ti ritrag- 
gono dal seguitarmi e dal credermi , non dei 
riconoscerli più. rinnegali, odiali , li abbando- 
na . Udiste voi ? Se alcuno è ribelle e contu- 
mace alla mia verità ; ammoniscilo tra te e lui. 
se sta fermo a non credere , c tu il dinunzia 
alla Chissà : se al giudicio di lei non s’ acque- 
ta, noi mirar più, da lui ti separa, abbilo per 
(scomunicato , .o Gentile .Che ve ne pare ? 

3 uesto è vangelo . Cotesti commettimale e scan» 
aiosi , che sviano i loro fratelli dalla mia fe- 
de ; era meglio ad essi ed al mondo , che le- 
gato loro al collo una macina , fossero gittati 
nel fondo del mare, piacevi egli cosi? Come 
Cristo insegnò, cosi fece. Egli a tutti facea 
copia di sà , tutti accarezzava i maggior pec- 
' «a tori , mangiava con esso loro; per forma * 
che questa sua dimestichezza gli acquistò bia- 
simo d' amico e favoreggiator de’ ribaldi . Le 
meretrici medesime , le adultere non rifiutò , 
anzi le accolse benignamente , e scusò a colo- 
ro , che le mandavano a' sassi. Soli i Farisei 
c gli Scribi superbi , che alla verità resisteva- 
no, la falsavano , e ritraevano la gente dal cre- 
dere in lui , fuggi , odiò , maladisse , li punse, 
li trafisse de’ più amari e pungenti rimproveri; 
gli svergognò , gli smascherò alla gente , che 
non credessero Toro , li vituperò in presenta ^ 
del popolo , minacciandoli d’ eterno supplizio ; 
c i loro vizi non inordea già generalmente e 
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in astratto , ma nominatamente ed in proprio; 

1’ infedeltà , 1’ ipocrisia , la superbia , l’ avari* 
zia , e la solenne impostura . E perocché a que- 
sto rovescio di vituperj in loro scagliati , alcu- 
ni si doleano di lui , che ingiustamente li tra- 
iìggesse e senza punto di carità (come voi al- 
tresì fate de' preti): Hcec dicens etiam contu- 
meliam nobis facis ; ed egli , non che a que- 
sto richiamo rivocasse il detto , o il mitigasse, 
rinforzò la sua disciplina, e i colpi avventò in 
loro via piii cocenti , chiamandogli razza di vi- 
pere , omicidi , sanguinari ; lor minacciando la 
vendetta da Dio più spaventevole e rovinosa . 
Leggete San Luca al G. XI. questo è pure < 
vangelo. Qui il vangelo, e Cristo parlan di 
voi . non vi ci ravvisate? Voi altresì negate Dio 

• Gesù Cristo , gli sottraete i seguaci , spregian- 
do e falsando le sue dottrine: e già con gli in- 
sidiosi parlari e co' libri pestiferi seminando le 
vostre massime velenose , infinite persone avete 

• rivolte da lui , e fatto perder la fede a gran 
parte del mondo . e poi appellate al vangelo 
di quel Cristo medesimo che bestemmiate ? e 
poi vi dolete d’ essere da noi vituperati e scre- 
ditati ? dov’ è ora la vostra ragione ? 

Sotto questo nome di Evangelio può venire 
tutto il nuovo testamento . state dunque ad udi- 
re più avanti. San Paolo ne fu il banditore e 
sostenitor più caldo e forte di tutti . egli avea 
imparato da Cristo e dagli Apostoli 1' amore 
del prossimo ; e in tutte le divine sue lettere 
T inculcò e raccomandò strettamente . M? do- • 
a 
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ve tocca de’ rostri pari, che negavano Gesti 
Cristo , e seduceano la gente con nuove dot- 
trine , sentile che- dica: Utinam abscindantur 
qui vos conturbant ! intendete questo latino ? 
prega che costoro, o d un modo, o d’ un al- 
tro sieno diradicati dal mondo . e già assicura 
i buoni fedeli che la vendetta ne sarà fatta , 


senza rispetto a persone, nè a personaggi: Qui 
autern conturbai vos , poi tabù judicium : qui- 


cumque est ille • Predicava il medesimo Apo- 
stolo a Sergio Paolo proconsolo in Palo. Un 
certo Elima mago o stregone gli contrastava, 
volendo sedurre e stornar da credere il buon 


proconsolo . Paolo tutto acceso nel volto e fuo- 
co negli occhi , a lui volto , gli disse : Deh ! 
pieno che tu se’ d’ ogni peccato e tristizia, raz- 
ea del diavolo , nemico a ogni virtù ; quando 
vorrai tu restare di guastar 1’ opera del Signo- 
re ? Ora , te' questo ed impara . tu non vedrai 
lume fino a tanto , che a Dio piacerà . Detto 
fatto . gli cadde sugli occhi una tenebra così 
fìtta , che gli tolse il giorno , e ' andava tento- 
ni cercando chi gli desse la mano . O fu que- 
sto un malefizio di Paolo? o non a vea carità? 


Voi che ci sfidate a contarvi il vangelo , udi- 
te il vangelo , che dice , Paolo aver fatto que- 
sto per movimento dello Spirito Santo : Pau - 
lus autem repletus Spiritu Sancto . Ma fu tut- 
ta via poco . Era a’ suoi di in Corinto, nobi- 
lissima città della Grecia , un uomo scellera- 
tissimo , che si tenea- per sua donna la moglie 
del padre suo : scelleraggine ignota agli stessi 
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Gentili : e ciò in sogli occhi di quella nuova 
Chiesa piantatavi da San Paolo . Voi inten- 
dete scandalo orribile , che come velenoso fer- 
mento potea guastar tutto il corpo di que’ fe- 
deli . L’ Apostolo , dopo averti amaramente tra- 
fitti tutti , che tanta ribalderia e vergogna aves- 
sero tollerata senza castigo , vien egli alla pe- 
na . Coll’ autorità divina di Gesh Cristo, che 
tutta era in lui , invocato lo Spirito Santo , 
scomunicò quel misero di spaventevole anate- 
ma , consegnandolo al diavolo, che per mini- 
stro di Dio, il tormentasse nel corpo, e ma- 
cerasse per forma , che vinto al dolore di quel- 
lo strazio , si conoscesse , e domandasse la pe- 
nitenza : Tradere hujusmodi satanae in iute - 
ritum carnis , ut spiritus salvus sit . Così 
Paolo puniva i corruttori del buon costume . 
or voi vedete coiti’ è fatta la carità del van- 
gelo , che volete predicato da noi . 

Tuttavia io so , che infra gli altri Apostoli, 
di Sau Giovanni 1’ Evangelista voi siete molto 
di voti . quelle sue così alte rivelazioni, quei 
suo tempio , que' suoi misteri vi piacciono ;• e 
parvi in essi veder cose da averci fede . Poi ; 
egli è nominato 1’ Apostolo della carità, cui 
avea sempre in bocca . Sappiatemi dunque ciò 
eh’ egli ne dica. In tutto suo vangelo, e nelle 
divine sue lettere mostra e predica a cielo la 
divinità del maestro suo Gesù Cristo , al cui 
petto posato egli dormì nella cena: e afferma 
e dinunzia per tutto : Chi non crede in . lui , 
essere separato da Dio , e reprobo maladetto. 



io non so come ben vi suonino queste dottri- 
ne . Se alcuno (scrive a fedeli) viene a voi, e 
portavi altra dottrina da questa , noi ricevete 
in casa vostra , anzi nè eziandio il salutate . 
chi gli prega cosi salute , comunica alle mali- 
gne opere sue , e da Cristo si separa e dalla 
salute. Anzi egli procede fin là, dove nessuno 
sei sarebbe creduto . Il pregare per tutti è per 
avventura uno degli ultimi ulHzi della carità co- 
mandataci da Gesù Cristo. Volete voi più? 
Per gli apostati , che da Gesh Cristo ribella- 
rono e dal vangelo , S. Giovanni non dà a ' 
fedeli nessun carico di pregare : come persone 
reprobe c già sfidate d’ ogni salute , sono da 
lui abbandonate al giudizio di Dio. Per cota- 
li , dice egli , io non dico che nessuno faccia 
orazione : Pro eo non dico ut roget quis. ab- 
biateli per uomini già perduti . così 1’ Aposto- 
lo della carità . Scrive al Vescovo di Perga- 
mo ; }o rimprovera , che tollerasse certi Ere- 
tici Nicolaiti, efie rinnegata la dottrina di Cri- 
sto , insegnavano di sozze cose. O , era 1’ A- 
postolo un intollerante come San Paolo ? che 
non voleva lasciar altrui in pace insegnar che 
cosa volesse ? voi udiste. Andato egli stesso ad 
un bagno , dov' era 1' Eresiarca Cerinto , fug- 
gì di là , come dalla vista d’ un aspido . De- 
scrive nei capo diciottesimo dell’ Apocalisse la 
caduta di Babilonia , che figurava la setta de- 
gli empi nemici di Gesù Cristo , la quale a- 
vea corrotto tante anime , e de’ cui furti , ve- 
neficj e tradimenti erano ingrassati moltissimi 


Digitized by Google 



i3 

de' suoi drudi : e soggiugne ; Desolata est * 
Exulta super eam , coelum Sancii Apo- 

stoli , et Prophetae : quoniam judicavit De- 
us judicium vcstrum de illa . come ciò ? non 
è contro la carità il far festa . e godere della 
ruina degli uomini ? che ve ne pare ? Quest* 
è il vostro Evangelista di Palmos , che inse- 
gna silfate cose Ora , fatte le ragioni di tutto 
il detto fin qui , come vi sembra aver buona 
ragione di dolervi di noi , come fate ; se ci 
.separiamo da voi , se vi parliam contro , se 
isveliamo le vostre vergogne , se vi screditia- 
mo al popolo, che non rimanga da voi sedot- 
to , e se nella fine desideriamo e preghiamo , 
che voi siate rifrenati , abbassati , e toltavi o- 
gni potenza ed autorità ? 

Ma io ho altro da dimandarvi . Una somi- 


gliante querela ci vien mossa assai spesso da 
altri : e noi vogliamo appellare al giudizio vo- 
stro, che ci facciate ragione, se vi par bene, 
tanto più che questa querela egli muovono al- 
tresì contro di voi medesimi ; e però la nostra 
difesa sarà la vostra- Tutti gli ubriaconi , i la- 
dri , tutti i traditori , i micidiali , gli adulteri , 
i falsari e spergiuri si lamentano fieramente di 
noi e di voi . perchè li vituperiamo pubblica- 
mente , svergognandoli , loro togliendo la fa- 
ma , e implorando il favore e la forza de* Prin- 
cipi che li costringa, gli sbandisca dagli Sta- 
ti, e ( non giovando questo ) per altro modo 
ne purghi il mondo. Costoro adunque ci pro- 
verbiano , ci trafiggono , che non abbiamo ca- 
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rità, che siamo spietati ed ingiusti, che non 
osserviamo il vangelo , il qual predichiamo ; ed 
esso comanda coprire i difetti del prossimo , 
ed amar chi ci odia e fa male. Anzi e contra 
i Principi si scagliano ferocemente, e li chia- 
wan tiranni , perchè hanno poste le pene del- 
la carcere , della berlina , delle forche a’ fal- 
satori , agli assassini , ed a' ladri : e contra lo- 
ro fanno i richiami altissimi-, perchè non sono 
lasciati vivere in pace , ma contro ogni giusti- 
zia perseguitati e maltrattati cosi . Vorrebbo- 
no levato dal mondo il codice delle pene , e 
strangolato il ministro della giustizia pubbli- 
ca , e spiantatone il tribunale ; affermando , 
sè esser liberi , nè dover essere impediti , & 
via meno puniti , se fanno ciò che lor pia- 
ce , e procacciano loro ventura . Che dite 
ora voi? parvi che noi, e' Principi abbia- 
no il torto di far ciò che e’ fanno , e co- 
storo ragione di richiamarsene ? Eh ! voi vi 
sdegnate , perchè quella feccia d' ogni ribal- 
deria pretendano d' esser benvoluti , e lascia- 
ti fare ogni lor volontà. Tutti, voi dite, sa- 
rebbono da torre del mondo pure in un gior- 
no . Vero? sicché voi conoscete, che la ca- 
rità non porta di dover lasciare a tutti la li- 
bertà di fare impunemente tutto quello che vo- 
gliono . si può dunque , senza violare l’ amor 
fraterno , abbominarc , reprimere , punire i ne- 
mici della pace pubblica , del comun bene, ed 
i guastatori degli uomini . Ora chi siete voi ? 
Domini onesti j a lasciarlo dire a voi. ma se 
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il seminar le rostro dottrine opposte al vange- 

10 , fosse il medesimo come turbar la pace , 
togliere la sicurezza e la fede pubblica , gittar 

11 guasto , il disordine e la rovina nel mon-, 
do , e ( che è più ) mandar gli uomini a per- 
dizione ; che sarebbe a fare di voi ? Se voi 
siate coloro che adoperano tutto questo, il ve- 
dremo da poi : e già fu dimostrato a voi ed 
al mondo universo da uno de' primi nostri O- 
ratori in certa sua Orazione al popolo Vero- 
nese: anzi 1' infelice sperienza di tanti anni 
1’ ha fatto a tutti sentire. Sappiate adunque 
per al presente , che noi per questa sola ra- 
gione , e non punto per nessun' altra , dicia- 
mo cosi male di voi , desideriamo di vedervi 
levati d’ uffizio , e purgatane la società. Per la 
qual cosa, di dolervi di noi non avete alcuna 
giusta ragione ; cioè avete quella sola , che i 
ladri , gli assassini ed i micidiali , di richiamar- 
si de’ Principi , che non gli lascino rubare a 
man salva ed assassinare la gente , e non ab- 
biano lor carità . 

Se non che , dite aperto : che cosa vorre- 
ste voi? A.’ modi che voi tenete, vorreste che 
tutto il mondo pensasse e credesse siccome vo^ 
cioè nulla affatto credesse delle cose rivelate 
da Gesù Cristo, ora il mondo e noi non vo- 
gliamo : anzi siam fermi di credere quel che 
ne piace. Di ciò vi dolete ? e qual ragione vi 
sembra avere di obbligarci a questo., e di vi- 
tuperarci se noi, facciamo ?. Voi fate villania al- 
la natura , alla ragione , ed alla libertà 3 che 
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▼oi medesimi predicate con tante lodi. Pone* 
te ben mente . La Chiesa , dopo aver prova- 
to agli uomini e a voi , che Gesìi Cristo era 
Dio, cioè Verità, e lei avere di queste verità 
constituita depositaria e maestra agli uomini; 
tutti coloro, che ricevendo suo battesimo si 
scrissero del suo corpo , obbliga di credere le 
éose da lei proposte come da Dio . qui i vo- 
stri clamori , qui le querele : essa è una tiran- 
na ; questa è soperehieria ed un ingiuria , un 
legar le coscienze, e costringere le opinioni; 
1' uomo esser libero a credere ciò che vuole. 
Sappiamo ciò che voi dite e pensate e scrive- 
ste dell’ Inquisizione, e i richiami altissimi che 
ne fate , e gli scherni di quel tribunale da voi 
calunniato , e messo in beffa Un sulle scene . li- 
bere sono e debbono essere le opinioni , nò 
loro fatta violenza. Bene sta. Dunque voi v’ a- 
vete ogni torto di volerci costringere a crede- 
re come voi. liberi siamo; vogliamo credere 
a modo nostro : cattolici vogliam essere ed 
Apostolici, e della comunione di Roma, Che 
vi dolete? Vorreste per avventura rimettere in 

E iedi una nuova vostra Inquisizione, dopo aver 
estemmiata , e levata dal mondo la nostra? 
egli si pare ben certo : conciossiachè voi per 
questo ci tribolate , ci bandite la croce addos- 
so, ci screditate; e se un nonnulla dicia- 
mo , che a voi non piaccia , ci accusate al- 
la giustizia per nemici dello Stato , ci manda- 
te a' confini e in prigione, ci togliete la pa- 
tria , la libertà , gii ufiizi , gli assegnamenti . 
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Or questo è esser noi liberi ? questa è giusti* 
zia ? Voi sforzavate negli anni andati la nostra 
ragione , volendoci far credere e dire che sta- 
vamo bene , ed eravamo felici . e se noi sen- 
tendoci battere , impoverire , straziare , gitta- 
vam qualche lagrima , oi contavamo insieme il 
mal nostro , portavam basso il viso , e non po- 
tevamo tener tutto chiuso il nostro dolore ^ cì 
era imputato a delitto, a questo ci costringe- 
ste , e volevate signoreggiare le nostre coscien- 
ze, e sforzar le opinioni ; anzi rinnegar la ra- 
gione , anzi insultaste alla nostra miseria , mi- 
seria portataci,. e creataci da voi medesimi : e 
tutto ciò avete fatto , senza aver mai dimo- 
strato (come la Chiesa ) , d’ essere mandati a 
parlarci da parte e in nome di Dio . Fate oc 
voi le ragioni ; e siateci quegli onesti nomini, 
che vi vantate. Sicché dal detto fin qui rima- 
ne provato , che voi di dolervi di noi non a- 
vete nessuna buona ragione. 

Mostrato , che questi filosofi non hanno ra- 
gione da dolersi di noi , vengo a mostrare ; che 
se c' è negli uomini carità , questi siam noi , de’ 
quali si biasimano. Innanzi tratto noi ci conve- 
gnamo intender bene di questa carità : eh’ io non 
vorrei , che noi per carità intendessimo una co- 
sa , ed eglino nn' altra. Carità , ovvero amore, 
diciam noi , Voler bene ad alcuno , e fargliele 
per opera quanto altri può. Ma’questo bene 
qual è ? noi Cristiani ne conosciamo molti di 
questo nome ; ma un solo vero , cioè quello 
che può e dee, far l* uomo felice, gli altri sa- 
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ranno beni, se a quel primo e sommo il con- 
ducano ed ajutino comechessia . Questo ben 
primo è uno ed ha due parti ; Dio conosciu- 
to , amato e servito nella vita presente ; 1’ al- 
tra , goduto nella futura : e quelli che ci ser- 
vono ad acquistarlo di qua , o di là , abbia- 
mo per beni da desiderare e volere al prossi- 
mo nostro . Questa diflìnizione del vero bene 
e dell' amor vero , fa differenza da' Cristiani 
a coloro che non sono. Per la qual cosa , se 
quelli co’ quali parlo vogliono esser Cristiani 
( che vogliono ) , starannosi a questa diftini- 
zione del bene , e per conseguente del vero 
amore : se no, si levin la maschera , si profes- 
sino Maomettani, ed escano della Chiesa. Ora 
a voler amare e servire Iddio nella vita presen- 
te, bisogna crederlo; lui vero Dio, e 'l suo Fi- 
gliuolo Gesù Cristo: Hacc est vita aeterna , 
! ut cognoscant te veruni Deum , et quem mi~ 
sisti Jesurn Christum : conciossiachè senza fede 
è impossibile piacere a Dio . la fede è il prin- 
cipio della giustizia ; e per questa fede tutti 
furon salvati quelli che furono . Creduto Dio 
e Gesù Cristo , come Redentore per cui solo 
siamo riconciliati con Dio , dobbiamo amarlo e 
ubbidirgli nelle cose che ci comanda , vivendo 
secondo sua legge , giustamente , piamente e 
santamente . questo è il vero ben dell' uomo 
quaggiù , che il dee condurre a quella immortai 
vita di gloria , dove troverà la sua compiuta fe- 
licità. Chiunque però vuole e procaccia a’ suoi 
simili cotesto bene, colui veramente gli ama; e 
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senza questo non c*' è amore, ma nimistà eil 
odio , cioè un volere e far male . Fn questo 
noi conosciamo l’ infinito amore di Dio ; che 
ci diede la conoscenza di se medesimo, e per 
Gesù Cristo la grazia d' amarlo ed osservar 
la sua legge, in questo conosciamo l’ amore di 
tutti i giusti e Santi che. vissero nel mondo ; 
che questa fede sparsero , dilatarono e creb- 
ber ne* loro prossimi colla predicazione , col- 
le fatiche , con gli studi , colle prediche ; che 
promossero con gli esempi propri e colle esor- 
tazioni , e co’ consigli il vivere santamente , 
cioè l’ amore di Dio ; e cosi recarono a pe- 
nitenza , a buona vita e a virtù innumerabili 
de' lor fratelli , convertirono infedeli e pecca- 
tori , santificarono le città ed i popoli, questo 
fu 1‘ amore degli Apostoli, de’ predicatori, de' 
missionari , che con sudori , stenti , persecu- 
zioni , e moltissimi col loro sangue, aiutarono 
la fede , il timoré e l* amore di Dio ne’ lor 
fratelli : e per questa via gli salvarono . Chi 
dirà che non amasse di carità ardentissima i 
prossimi suoi San Paolo ? che ardore ! che 
zelo del loro bene ! quanti viaggi , quante fa- 
tiche, tribolazioni, angustie, patimenti! e tot* 
to ciò per qual fine ? per far conoscere Gesù 
Cristo , per confermar nella fede , per far gli 
nomini giusti , leali , amorevoli , casti , fedeli; 
cioè amar Dio ed ubbidirlo . Un Francesco 
Saverio , un Vincenzo de’ Paoli , un Carlo 
Borromeo , un Ignazio di Lojola , un Filippo 
Neri ì- siete contenti di questi nomini ? cran 


Digìtized by Google 



to 

socievoli ? avevano carità ? Questo è 1' amore 
che comandaci quel vangelo , che voi racco- 
mandateci di predicare. 

Or fate pur ragione a sicurtà di noi preti , 
che questo è veramente il bene , che noi vo- 
gliamo a voi , e siamo presti di farvi. Noi bra- 
miamo cordialmente che voi crediate cosi ben 
come noi , e meglio se ciò può essere . noi 
saremmo consolatissimi di veder la vera lede 
in Dio e in Gesù Cristo , non pur nel cuor 
vostro ben radicata , ma nell’ esterno delle o- 
pere manifesta. Noi vi desideriamo I’ amor di 
Dio , le virtù portateci da Gesù Cristo , la 
castità , la fedeltà , la giustizia , 1’ amor fratel- 
levole . Noi in somma vorremmo vedervi dab- 
bene, amorevoli , giusti. Santi: e ciò non per 
altro line , che per questo , che voi doveste 
salvarvi . e per questo facciamo orazioni a Dio 
per voi , che concedavi tanta grazia. E quan- 
tunque ci veggiamo da voi così vituperare, scher- 
nire e malmenar come fate , vi vogliam bene; 
che oel comanda quel vangelo che vi predi- 
chiamo ; nè per privata offesa che abbiamo 
da voi , noi non possiamo avervi mal animo 
contro , nè desiderarvi alcun male . E ( se la 
difesa della verità che ho per le mani mi con- 
cede nominar noe medesimo ) le offese che a 
me furon fatte pubblicamente , e i morsi ma- 
ligni , tutti li sanno: e sanno anche -quanto io 
medesimo , che questo merito m’ ha compera- 
to la fermezza mia nella lède , e nel mostrar- 
mi sempre nemico de’ nemici di Cristo . che 
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se io avessi pensato con loro , e stato del lo- 
ro partito , ben avrei io avuto ed avrei altro 
che vituperi ..Ora qual vendetta io abbia pre- 
so di questi cotali ( ehe non possono essermi 
adatto ignoti), stilo il mondo intero , se sa , 
a rinfacciarmelo. Se io abbia animo avversò 
contro di loro per queste private mie olfese , 
e pensi di , vendicarmi , il sa Dio ( cui potrei 
chiamar testimonio di quel cuor che mi vede) 
e qualunque altro sei sa , che ben mi cono- 
sce. Ora facendo come ho fatto e farò, io non. 
son da lodare, come d’ opera sopra il dovuto. 
Io ho, ubbidito a Gesh Cristo che mel coh 
mandò , e mi è caro d’ , avere renduto alla 
mia religione questa testimonianza . noi facen- 
do , avrei meritato tutti quei rimproveri ^ che 
mi sono dati per, altra cagione . Ora credete- 
lo y di questo modo voi siete amati da tutù 
que’ preti A de’ quali voi vi dolete che non ab- 
biano carità . Che se alcun ne trovate , che 
questo ben non vi voglia, e voi cacciatelo dal 
numero e dal grado Sacerdotale, anzi pure 
da quel -de’ laici y che noi altresi nel cacciamo 
d’ accòrdo. Ma che ? voi v’ avete per lo capo 
ben altro,! ( voi- -non volete cotesto, amore y nè i 
beni che vi preghiamo; non volete la lede in 
(ìesìi .Cristo singolarmente; anzi avendola (che 
1' abitò ve ne fu infuso già nel battesimo , e 
per ; qualche tempo la conservaste), !’• avete 
gittata per esser lilosoG : e se anche è vero 
-che Dio. ! crediate , il vostro non- è credere, 
ma conoscere* cioè cosa di nessun merito. 
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perchè la fede sarebbe crederlo vero , perchè 
Dio e la Chiesa vel dice : ma voi non cono- 
scete Chiesa , nè questo tribunal supremo e 
magistero di verità. Voi non conoscete neces- 
sità della grazia di Gesù Cristo , e però ne- 
gate e ridete della vantata efficacia de' Sacra- 
menti , e d’ ogni altra verità di nostra religio- 
ne santissima. Senza proceder piti avanti, que- 
sto solo basta per perdervi . Ora perche noi 
vi amiamo veramente , ce ne piagne il cuore 
per voi ; e cerchiamo tutte le vie di illuminar- 
vi .* ma tutto è vano . voi anzi per questo me- 
desimo ci avete preso odio addosso, ci calun- 
niate , ci screditate come ignoranti, ipocriti ed 
impostori . Ora chi è ? voi , o noi , che non - 
abbia* la carità ?• 

Tuttavia badate bene, se voi vi arrestaste 
fin qua , cioè al non credere , e pensarla come 
volete , e maledir tutti ì preti (.ma tutto voi 
soli y e dentro di voi), noi piagneremmo in 
servigio vostro , e vorremmo continuar le pre- 
ghiere a Dio ; sapendo , che quanto 1’ nona vi- 
ve, tanto è possibile la sua ^conversione . Ma 
voi non siete contenti a questo. Voi le dot- 
trine vostre le predicate , voi vi fate maestri 
del non credere , voi con lusinghe allettate , 
e con false ragioni e con libri che mettete in 
mano a' semplici , volete corrompere la loro 
fede e sviarli da Dio e dalla verità , e dalla 
Chiesa. E ciò , standoci dentro alla ragion di 
sola politica , è fellonia contro lo Stato , per- 
chè questo regno è Cattolico, Cattolico il Prin- 
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cipe , e la Chiesa ; e la religion Cattolica è 
la religion dello Stato. Voi dunque, come cit- 
tadini senza più , siete ribelli al governo , e 
nemici della patria. Riguardandovi poi rispet- 
to alla religione , voi siete empi , sovvertitori, 
traditori delle anime . 11 danno che voi fate 
a’ Cristiani fratelli vostri è orribile e gravissi- 
mo , perchè (come dissi di sopra) voi rubate 
loro il miglior bene che s’ abbiano ; li nimica- 
te a Dio , e gli allontanate dalla salute , tra- 
boccandoli in un abisso d’ infiniti mali . Que- 
sto non è esagerazione : 1' effetto il mostrò . in- 
finiti che prima credevano, hanno perduta la 
fede , ed or sono apostati rinnegati : e 1’ infe- 
deltà ed empietà d’ oggidì sì largamente stesa 
con tanto guasto del Cristianesimo e ruina del- 
1’ anime, fu ed è opera vostra . noi neghere- 
te. Ma è poco la fede al costume . Voi face- 
ste gli uomini senza religione , per recarli ad 
essere scostumati ; e loro ne fate la scuola , 
Voi fate loro negar Dio Gesù Cristo , rifiu- 
tar come vana e nulla la sua grazia , perchè 
le lor passioni non abbiano freno nè ajuto . 
negate i misteri e la vita futura con 1’ inferno, 
perchè non temano di nulla , e pecchino a si- 
curtà : e intanto insegnale che la fornicazione 
è una ciancia , 1’ adulterio una leggiadria , la 
licenza naturai libertà . Insegnate , che la sog- 
gezione patema è una tirannia , che i Principi 
furono messi dalla violenza , e però non esse- 
re da ubbidire , ma potersi ribellar loro , e far 
peggio , chi può , Insegnate quello esser one- 




sto che è utile : le virtli essere una moda del 
paese, e piuttosto un pregiudizio di educazio- 
ne , ehe dover di ragione . A questo modo è 
tolta la fede pubblica e la privata, levata la 
lealtà ne’ contratti , rotto ogni ordine , intro- 
dotta la scostumatezza per tutto, ajutate e 
cresciute le ribalderie , e gli uomini senza co- 
scienza nè leggi , licenziati a lar tutto quello 
che lor piacerà . Parvi questa inslituzione uti- 
le al inondo? L’ abbia m veduto, tanti annidi, 
guai , di ladronecci , di tradimenti , di fellonie, 
di stragi , di rovine , di lagrime , sono frutto 
di queste dottrine . 

Un nomo che avesse carità , che> gli con- 
verrebbe di farè? Quando voi ci predicate la 
carità, chi intendete dover noi amare ? voi so- 
lo o gli uomini tutti ? Tutti certo. JNoi amiam 
voi come gli altri ; ma voi il nostro amor ri- 
fiutate : e poi voi soli volete e fate male a tnU 
to il resto degli uomini, che farem noi? la- 
sceremvi fare , e continuar questa strage , sen- 
za muoverci nè parlare ? o vorreste che per 
amare soli voi, odiassimo tutti gli altri ? or che 
amore sarebbe questo? Voi vorreste , che per 
non darvi una pena che vi sta troppo bene , 
vi concedessimo di fare a man salva tutta la 
strage degli altri che vi' piacesse . questo sa- 
rebbe 1’ amore, che pretendete da noi: anche 
questo vorreste ? Ma noi vuole nè lo consen- 
te il mondo universo che vi grida addosso * 
come a nemici del genere umano: noi con- 
sente la carità. Ci sono infiniti altri uomini. 
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che dobbiamo amare come voi , e pih de<roj 
d essere amati di voi. e per questi singolare 
mente noi preti ( che a ciò siamo ordinati , 
e '1 mondo tutto |’ aspetta da noi) dobbiamo 
levai ci alio scampo di tanti miseri che voi ti'a* 
dite. Già voi 1' udiste, e vel dirò tuttavia. 
L, amor nostro al prossimo sta nel guardar lo» 
ro la lede , la grazia di Dio ; e veder di aiu» 
tarci a salvar gii uni gli altri . Or questo amo* 
re mostra che voi noi conosciate : certo non 
lo volete; e non pure per voi, ma nè per gli 
altri, che vorreste trarre con voi nella stessa 
ruma . Ma noi non abbiamo amore d' altra fai* 
ta che questo : e se voi cotal noi volete , c’ è 
altri a cu, piace . gli altri tutti , come dab ben 
Cristiani , cel domandano , e gridano verso di 
noi, che glielo conserviamo, che a ciò fura. 
“O posto» Cel domandano gli Apostoli che et* 
bero altresì questo amore : cel comanda G eak 
Cristo , che così gli uomini eziandio amò , o 
per salvarli dalle vostre roani morì. Voi et 
predicate la carità; e noi vogliamo ubbidirvi; 
e per amore di carità diamo addosso a voi y 
che agli innocenti non facciate tal malefico» li 
guardiamo da’ vostri tradimenti, scoprendovi 
loro per quelli che siete: vi togliam credito; 
preghiamo che siate separati.dalla com union no- 
stra . Or dii che vi dolete ora? vi spiace di 
veder in noi la carità degli Apostoli e del van- 
gelo ? lascereiiio noi per carità tradire i nostri 
fratelli.^ Ma fate voi così con quelli che ama* 
ts? Voi amate il braccio vostro, il piede .J* 



mano, il capo. Il piede ingangrenisce , od il 
braccio ; voi lo corate , e fate ogni argomen- 
to di salvarlo. Se la gangrena serpeggiando 
minaccia le parti sane , e già coroiucia appic- 
car sno veleno al braccio , alla gamba , al pet- 
to , che fate ? voi tagliate il piede, od il brac- 
cio . Fermate; voi siete spietati: non sentite 
amore nè carità . Anzi la naturai carità del cor- 
po porta così : che per lo bene del tutto , ne 
vada e perisca una parte . Voi avete questa 
carità, e poi date a noi biasimo di crudeli e 
spietati , se questo modo di carità impariamo 
da voi ? 

5 Voi dunque ci predicate la carità, non pun- - 
to quella del vangelo , ma quella dei ladri . 
Udite . Un ladro v’ entra in casa , per rubar- 
vi le cose vostre , e forse per fare vie peggio, 
ma il vostro cane al primo scalpiccio che ne 
sente , si leva , e latrando chiama gente al soc- 
corso ed alla difesa del suo padrone. Il ladro 
freme , e cerca di lusingar la bestia fedele , e 
gli getta la polta, sperando, che prendendola, 

C vinto alla gola, taccia e lo lasci fare secu- 
raroente. Se il cane non si lascia vincere, ma 
ahbaja , (a egli bene , 0 por male ? piacevi que- 
sta sua importunità, che vi salva le cose vo- 
stre e la vita? Al ladro* non piace punto ; ma- 
ledice , e se può uccide il cane , perchè non 
■vuol tacere . Noi facciamo nelle città l' offizio 
di questi guàrdiani , posti da Dio alla difesa 
della religione, ed al soccorso ed ajoto de pros- 
simi nostri , Voi colle dottrine vostre , con gli 
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esempi , e co’ diabolici ingegni spègnete (a 
fede ne’ buoni , calpestate la religione , gua- 
state il costarne., avvelenate la società de’ fede- 
li 7 e volete anche che noi tacciamo ? che ve®- 

S iamo i nostri fratelli tradire ■, ed assassinare 
a voi ? e ci dite che il vangelo comanda co» 
sì ? Quando bene noi non avessimo punto di 
zelo del bene de nostri fratelli } ne sforzereb- 
be a parlare P amore di noi medesimi, che 
sapete voi minaccia che ne fu fatta da Dio ? 
Se sovrasti a qualche città un pericolo , là 
peste od altro flagello; e la sentinella messa 
a darne 1’ avviso alla gente, non abbia sona- 
to la tromba ; e pero il popolo non se ne 
prenderà guardia , e venga il flagello che di- 
serti il paese; il popolo perirà per sua colpa , h 
vero ; ma la colpa maggiore b della sentinella 
che doveva dar il segno : a questa far5 v jp pa*ar 
tutta la pena del sangue de' cittadini (Ezech. 33). 
Udiste ? a noi singolarmente b commesso co- 
testo uffizio di campar gridando il popolo -da* 
flagelli di Dio. Voi non fate altro che sviare 
da Dio la gente , e trarli a peccato . questo 
h nn tirar loro addosso l’ ira di Dio ; che non 
fallirà ; e le sentinelle non faran motto ? Sia 
per amor del prossimo , sia di se stesse, le 
sentinelle avviseranno la gente del loro peri- 
colo ; grideranno , e parleran forte . guai se 
noi facessero ! pagberebbon la pena di tante 
«mime perdute a loro colpa. O ci credete vb{ 
impaurire ? o lusingarci con isperanze di (avori 
e di doni ? sperate ohe gli umani rispetti de 
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chiudali la bocca , e che occupati nel divora- 
re la polla , il cane lasci al ladro rubar la ca- 
sa senza latrare ? Noi abbiamo altro che te- 
miamo più di. voi. ci suona sempré all’orec- 
chio quel duro rimprovero d* Isaia (56): Spe - 
culatores ejus cceci omnes , nescierunt uni- 
versi : canes muti , non valentes latrare , 
dormientes et amantcs somnia . Ben fate a 
raccomandarci che predichiam 1’ evangelio , 
che amiamo i prossimi , che abbiami carità : 
vivetene por sicuri, quanto avrem vita gride- 
rem forte , perchè la gente si guardi : e se 
vuol perire , almeno non sia a nostra colpa ; 
nè noi vogliam tener mano alla lor ruma . 

Ma da che ci raccomandate il vangelo, co- 
me parola di Dio : saprete che la medesima 
autorità 1’ hanno i libri altresì del vecchio Te- 
stamento . Se a noi preti noi credete , fateve- 
ne far credenza a quegli , che essendo nemi- 
ci nostri,, avranno fede presso di voi , nè voi 
gli odierete , dico agli Ebrei . eglino vi di- 
ranno se il libro del Deuteronomio sia detta- 
tura di Dio . essi vi affermeranno , essere ab 
antico tenuto divino dalla nazione , e dareb- 


bon la vita per mantenere questa verità . Ora 
fatevi leggere il Capo decimo terzo . ascolta- 
te Dio : Se si levi in mezzo di voi alcun pro- 
feta , il quale vi conti un suo sogno o visione 
e sopra di questa vi predica qualche portento 


e in fatti avvenisse per appunto il segno da 
lui predetto: ma sopra questa testimonianza , 
vi panforti e provochi di abbandonare la leg- 


Digitized by Google 


V* SM 



3 9 

ge del Dio vostro , e sviarvi dietro agli idoli 
delle genti; non vi lasciate sedurre da questa 
pruova fallace. Vi tenta Dio, per far esperi- 
mento di voi , se 1' amiate , o no , di tutto 
il cuor vostro . e voi non darete orecchio al 
falso profeta . 11 solo Signore Dio vostro te- 
mete , lui solo adorate e ubbiditegli , e per- 
severate immobili a servire a lui solo. L’ in- 
gannatore profeta e parabolano ( il quale in- 
tendeva a staccarvi dal Signore Iddio vostro, 
che vi ha cavati d’ Egitto e ricompri di ser- 
vitù , per tirarvi fuori della via retta che Dio 
vi mostrò ) sarà fatto morire ; e leverete que- 
sto scandalo di mezzo - a voi . Potrebbe anche 
avvenire , che il traditore fosse un tuo amico, 
da te amato come 1’ anima tua, un fratello, 
il figliuolo , la moglie medesima , che voglia- 
no di celato condurti ad adorare gli Dei del- 
le genti. Ma tu, vedi, non P ascoltare, ne 
farai quel medesimo che dell’ altro ; e non ti 
lasciar vincere ad un’ empia misericordia, sì 
che tu lo nasconda e ’l trafughi : anzi dinnn- 
zialo , e vada alla morte : e tu medesimo, pa- 
dre , marito , moglie sii primo a testimoniare 
contra di lui ed avventargli la prima pietra ; 
•e dopo di te , tutto il popolo il lapiderà . fino 
a tanto che. muoja , perocché fu traditore , o- 
micida , nemico del popol suo. e gli altri, che ne 
• veggano prendere quella vendetta , o la oda- 
no raccontare , temano , e si guardino di non 
far cosa simile . 

O no.n ha Dio carità? giudicate. Questo è 
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il delitto che voi medesimi commettete conte* , 
Dio e la patria , coi fate apostatare dalla reli- 
gione . Or voi . non recale in proova delle dot- 
trine vostre alcan segno , nè profezia , nè mi- 
racolo da voi predetto e avvenuto: ma sopra 
la sola vostra parola, volete farci mutar culto 
e credenza, o piuttosto cavarci ogni religione e 
costume dal cuore . e se siete aboorriti, se bia- 
simati , se accusali come nemici della carità 
e del comun bene , vi richiamate come di una 
ingiuria che non meritate ? Facciano pure i 
Mag ■strati ed i Principi , a cui sta di cono- 
scere e far la vendetta di onesti delitti , quel- 
lo che meglio è richiesto alla pubblica quiete, , 
cd all' onor difendere della religione , di cui 
furono da Dio posti mantenitori, quanto a noi, 
basta P avervi mostrato ( come feci più avan- 
ti ) , che ae c* è uomini , che amino i loro si- 
mili veramente, questi siano noi . E sappiate pu- 
re , che tutti i buoni , i cittadini fedeli , i leali \ 
ministri, i padri, i padroni, che amano 1’ or- 
dine, la giustizia, il buon costume , la religio- 
ne e Dio , tutti gridano a noi ; e mostrandoci i 
figliuoli anche innocenti , e le figlie , e i aervi e 
ministri , e le persone più care, prima che sieno 
guaste dal vostro veleno, ci pregano, per 

2 uella carità che a noi sopra tutti coraandà* 
iesh Cristo , e per le sante ragioni del grado 
che tegnam nella Chiesa , e per lo debito che 
Dio ci impose , che non restiamo di parlar al- 
to; che vinto il timore , le speranze , il rispetto, 
«ostegqamo la verità, smascheriamo l'errore. 
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screditiamo questi traditori , e salviamo dal * 
guasto i loro figliuoli, le mogli, i fratelli , la 
patria . or noi per quella carità che voi me- 
desimi ci raccomandate , non falliremo le co- 
storo speranze , e darera mano alla pubblica e 
privata felicità. E questa sia 1 ’ ultima prova 
della carità che abbiamo per questi infelici ; 
di mostrar loro U pericolo nel quale vivono, e* 
flagelli che Dio tien loro riserbati ; se mai per 
questo mezzo si risentissero e tornassero a pe- 
nitenza , e cosi fosscr salvati . Costoro hanno 
empiamente rotta la guerra a Gesù Cristo, la 
cui religioue si brigano di cancellare : e già in 
gran parte venne lor fatto . Or odano un sal- 
mo profetico , nel quale il medesimo Gesù Cri- 
sto parla a Dio snt> Padre , domandandogli la 
vendetta di questi suoi oltraggiatori , suoi ne- 
mici e di lai . Deus , laudem meam ne tacite- 
ris . ( Salm. 108.) O Dio mio, non mi de- 
fraudare la gloria mia ; conciossiacbh i tradi- 
tori e gli iniqui hanno aperta la bocca contro 
di me ; m’ hanno calunniato , e con parole di 
odio e maligne circonvenutomi , in luògo del- 
I' amore che aspettava da loro . Ma tu , Si- 
gnore , punisci costoro, metti sopra di loro il 
maligno, e Satana stia loro da lato. Dal giu- 
dizio escano colla sentenza che li condanni, e 
non siano esauditi $ ma torni loro in peccato 
la sua orazione . I giorni loro sien pochi : e 
cacciati essi d' uffizio, altri prendano il loro 
luogo. Rimangano orfani i loro figliuoli , e ve- 
dova la lor moglie . Sieno qua e là trabalza- 
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*ti, ed errino vagabondi ed accattando i loro 
figliuoli , e sieno cacciati del loro nido. L’ usu- 
rajo frughi e si mangi tutte le loro sostanze , 
e il frutto delle Loro fatiche divorino gli stra- 
nieri . Non trovino ehi si levi, al loro ajulo , 
nè chi senta pietà de’ loro pupilli . La loro pro- 
le sia sterminata ; e in una sola generazione 
sia spento il loro nome . Torni a Dio sempre 
in memoria il peccato de’ loro padri e quello 
della lor madre non si cancelli inai più : con- 
ciossiachè abbiano perseguitato il povero- e 'l 
mendico, ed uno che avea il cuore piagato di 
doglie per farlo morire. Eglino amarono la 
maledizione : ed ella lor venjja addosso . non 
vollero benedizione ; e s’ allontani sempre da 
loro . questa maledizione sia loro in luogo di 
vestimento, o di fascia della qual sempre si 
cingano; anzi come acqua passi nelle loro vi- 
scere, e come olio penetri le loro ossa. Que- 
sto è il merito che da Dio avranno coloro che 
mi nimicano , e macchinano odi e sciagure al- 
1' anima mia . ■ ' , 

Queste maledizioni uscite di bocca a Cristo 
per David, non posson fallire. Dio Padre di 
Cristo è entrato mallevadore , di punire così 
i nemici di lui ; Clarificavi , et iterimi clari~ 
fìcabo. E noi che per onore di Cristo e per 
difesa della sua religione dobbiam patire da 
questi suoi avversar] alcuna parte di queste per- 
secuzioni, saremo altresì con lui vendicati. Tut- 
tavia questa vendetta noi non la preghiam h> 
fo , nè la bramiamo . Noi amiamo questi no- 
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ètri nemici , come ci è comandato d’ amarli 
con vera carità; pregando noi, che altnen la 
paura di questi orribili mali che lor sovrasta- 
no , spaventandoli li converta e li salvi; Ma 
perocché qui non ci va 1’ onor nostro pèrso- 
naie nè altro privato bene, si quel della Chic-* 
sa tutta di Dio e de' fedeli ; noi jjmn possiam 
jinunziarlo , e mancare al debitqAHlla difesa 
della verità, e de’ buoni fedeli. Wn ameremo 
tutti i prossimi nostri, provvedendo che dal 
costoro veleno non sieno corrotti , come vuol 
la legge del legittimo amore . Noi zeleremo 
t’ onore di Dio e della sua religione da co- 
stor conculcata: e tutti i buoni, tutti gli one- 
sti e leali uomini che la Chiesa onorano , e 
ardentemente desiderano veder tornata al pri- 
mo suo' fiore, la sentono con esso noi . E po- 
sciachè questo tanto desiderato rinnovamento 
e ristauramento di cose , dopo il guasto mise- 
rando che ne fecer costéro , non può sperarsi, 
se prima non sieno atterrate , sventate e di- 
menticate quelle perverse dottrine , levati da- 
gli occhi degli nomini que' vituperi di nefan- 
do ed esecrato costume da costor messo in 

S iè c favorito : e noi pregherero Dio , che o con 
agelli , o con vergogne ed infamie, e c.on 
snervamento del lor potere , ed altre tempo- 
rali calamità , li maceri e domi , e atterri così, 
che perfino il loro nome venga in eterna di- 
menticanza : sì che , o colla penitenza tempo- 
rale sia espiata la costor colpa , o collo ster- 
minio finita . Così prego io con San Paolo : 
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Utinam abscindantur qui vos conturbant ! E 
certo non resteremo di pregar loro da Dio , > 
con tutti quelli che nella Chiesa conoscono lo 
Spirito del vero amore, che a loro salute ^ed 
onore di Dio , nmilj ed abbatta la supèrbia 
de’ suoi nemici : Ut inimicos sanctae Ecclesiae 
hwndiare dinne ris 
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